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Oggetto: Determina a contrattare: Procedura negoziata ai sensi dell’art.1, comma 2 lett. b) della legge 11 

settembre 2020 n.120 come sostituita dall’art. 51 della legge n.108 del 2021 per: lavori e forniture 

relativa a "Legge regionale n. 17/2021, art. 1 comma 3. CAP. SC08.9319, missione 11 - programma 02 - 

titolo 2, annualità 2021. ATTIVAZIONE DEI CANTIERI FORESTALI, INTERVENTI SUL PATRIMONIO 

BOSCHIVO E A DIFESA DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO” - CUP J59J21014680002 – CIG 

975524392F - Approvazione atti ed avvio procedura 

    

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

 

Visto il decreto Sindacale n° 2 prot. n° 36 del 04.01.2023, di nomina di Responsabile dell’Area Tecnica ed attribuzione 

delle funzioni di cui all’art. 107 del TUEL. 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 

21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici». 

Visti: Il DL 77 del 31.05.2021 convertito con legge 29 luglio 2021 n.108; la Legge 11 settembre 2020, n. 120; Il DL 

76/2020; il D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii.; Il Dpr 05.10.2010 n°207; La LR 8-2018; il regolamento comunale per 

l’affidamento dei contratti sottosoglia, approvato con deliberazione CC n. 31 del 27.10.2017; il D.lgs n. 267/2000, il 

D.lgs 23 giugno 2011 n. 118; Il D.lgs 165/2001; lo statuto comunale; Il regolamento com.le di contabilità; Il regolam. 

com.le sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; le direttive e L.G. ANAC. 

Vista: la Legge di bilancio 2023 (Legge 29 dicembre 2022, n. 197, pubblicata sulla G.U. n. 303 del 29 dicembre 2022) 

che ha ulteriormente prorogato il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 per gli enti locali al 

30/04/2023, ed altresì il redigendo bilancio per l’esercizio in corso. 

Richiamate: 

- le deliberazioni del CC n. 25 e 26 del 05.04.2022 rispettivamente di approvazione del DUPS e del Bilancio di 

previsione 2022-2024; 

- la deliberazione della GC n. 36 del 11.05.2022 di approvazione del PEG 2022-2024. 

 

Premesso che: 

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 49/48 del 17 dicembre 2021 “Criteri e modalità di utilizzo del fondo a 

favore dell’Agenzia Forestas e dei Comuni dell’Oristanese interessati dagli incendi delle giornate fra il 23 e il 30 

luglio 2021. Legge regionale n. 17/2021, art. 1 comma 3” sono state destinate le risorse, pari ad € 271.000,00 per 

l’attivazione dei cantieri forestali, interventi sul patrimonio boschivo e a difesa del rischio idrogeologico nel 

Comune di Scano di Montiferro; 

- ai sensi dell’art.8 comma 2 della L.R n. 8 del 13 marzo 2018, Nuove norme in materia di contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture, “i finanziamenti regionali sono assegnati mediante apposita Convenzione di 

finanziamento, sottoscritta dal dirigente regionale cui compete l’assunzione dell’impegno e l’erogazione della 

spesa”; 

- in data 29.12.2021 è stata stipulata la Convenzione di finanziamento ai sensi dell’art.8 comma 2 della L.R. 

13/03/2018 n. 8 alla RAS, previa acquisizione del Codice Univoco di Progetto J59J21014680002, della nomina 

contestuale del RUP nella figura del responsabile dell’area tecnica ed il relativo cronoprogramma procedurale; 

- con determinazione Ras n. 1214 prot. 31639 del 30.12.2021 è stato assunto il relativo impegno di spesa in favore 

del comune di Scano di Montiferro per l’importo di €. 271.000,00 da destinarsi alla attivazione dei cantieri 

forestali, per interventi sul patrimonio boschivo e a difesa del rischio idrogeologico capitolo di spesa Cap. 

SC08.9319, missione 11 - programma 02 - titolo 2, macro aggregato 103, Competenza 2021, PCF 

U.1.04.21.02.003 

DETERMINAZIONE 

N° AM 45 Del 03/04/2023 

REG. GEN. 

N° 157 Del 03/04/2023 



- con determinazione Ras n. 143 prot. 3902 del 16.02.2022 sono state liquidate le relative somme al Comune di 

Scano di Montiferro, le quali sono state messe a disposizione dell’ufficio tecnico al capitolo 3658; 

- Con nota prot. 1859 del 02.04.2022 sono stae inviate alla RAS le relative schede progettuali di intervento richieste 

con prot. RAS 6304 del 09.03.2022, la quale ha dato riscontro positivo agli interventi con nota prot. RAS 8717 del 

04.04.2022, assunta al prot. dell’ente al n. 1895 del 04.04.2022; 

- Con deliberazione della GC n 67 del 25.07.2022 è stata adottata la prima variazione al programma triennale delle 

OOPP 2022-24 con l’inserimento di €. 271.000,00 per le opere in oggetto; 

Considerato che l’amministrazione comunale intende procedere alla realizzazione dell’opera relativa a "Legge 

regionale n. 17/2021, art. 1 comma 3. CAP. SC08.9319, missione 11 - programma 02 - titolo 2, annualità 2021. 

ATTIVAZIONE DEI CANTIERI FORESTALI, INTERVENTI SUL PATRIMONIO BOSCHIVO E A DIFESA DEL 

RISCHIO IDROGEOLOGICO” - CUP J59J21014680002. 

Richiamate le schede progettuali di intervento inviate alla RAS con nota Prot 1859 del 02.04.2022, redatte dal 

sottoscritto responsabile dell’Area Tecnica e RUP, nelle quali si definiscono le necessità dell’amministrazione e le 

modalità esecutive per la realizzazione dell’intervento e così costituite: 

 All. 01 - SCHEDA PROGETTUALE SINTETICA SCANO MONTIFERRO 

 All. 02 - Quadro Economico di stima 

 All. 03 - CRONOPROGRAMMA SCANO MONTIFERRO 

 All. 04 - AREA INTERVENTO SCANO MONTIFERRO. 

Dato atto: 

- che con determinazione del responsabile dell’area tecnica n. AM 103 rg 343 del 18.08.2022, mediante affidamento 

diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a) della legge 11 settembre 2020 n. 120 e ss.mm.ii., sono stati affidati i 

servizi tecnici di progettazione relativi a: progettazione preliminare - definitiva – esecutiva -  Direzione contabilità 

- Redazione CRE – CSP e CSE, dei lavori in oggetto al dott. Agr. Emanuele Federico Melis, C.F.  

MLSMLF72E23B068W P.Iva 01127020913, iscritto all’ordine dei dottori agronomi e dei dottori forestali della 

Sardegna al n. 207, con studio in Macomer (NU), via Giotto, 14; 

- che in data 18.08.2022 è stata effettuata la consegna in via d’urgenza del servizio come da verbale prot. 4617 del 

18.08.2022, le cui riserve sono state sciolte in seguito alla firma del contratto sotto forma di lettera commerciale 

REP 634_USO del 22.09.2022; 

Richiamato il progetto di fattibilità tecnico economica / preliminare presentato dal dott. agr. Emanuele Federico Melis 

in data 08.09.2023, assunto al protocollo dell’ente al n. 5028 in data 13.09.2022 e approvato con Delibera della GC n. 

84 del 28.09.2022; 

Preso atto che in data 24.11.2022 prot. n. 6713, il dott. agr. Emanuele Federico Melis ha consegnato il progetto 

definitivo – esecutivo comprendente i seguenti allegati: All. A - Relazione Generale e Tecnica; All. B – Relazione 

tecnica e specialistica; All. C – Quadro economico; All. D Computo metrico; All. E – Elenco prezzi; All. F – Analisi dei 

prezzi; All. G. Incidenza della manodopera; All. H – Capitolato speciale d’appalto; All. I – Cronoprogramma degli 

interventi; All. L – PSC; All. L1 - Allegato A al PSC - Cronoprogramma - Diagramma di GANTT; All. L2 - Allegato B 

al PSC - Analisi dei rischi; All. L3 - Allegato C al PSC – Stima dei costi della Sicurezza; All. L4 - PSC Fascicolo 

dell’opera; All. M - Piano di manutenzione dell’opera; All. N - Schema di contratto; All. O - Richiesta d’offerta; All. P - 

Relazione paesaggistica: Parco Sant’Antioco, Parco San Giorgio località Elighe ‘e Rios; All. Q - Allegato fotografico, 

carta dei rilievi fotografici e simulazione degli interventi; Tav. 01 - Inquadramento delle aree di intervento; Tav. 02 - 

Carta generale degli interventi; Tav. 03 - Carta dei vincoli; Tav. 04 - Carta degli interventi parco Sant’Antioco; Tav. 05 

- Carta degli interventi area P.I.P.; Tav. 06 - Carta degli interventi area palestra comunale; Tav. 07 - Carta degli 

interventi parco San Giorgio; Tav. 08 - Carta degli interventi parco Santa Croce; Tav. 09 - Carta degli interventi strada 

S’Abba Sutterrada; Tav. 10 - Carta degli interventi strada Sa Roda Manna; Tav. 11 - Tavola di dettaglio interventi parco 

Sant Antioco; Tav. 12 - Tavola di dettaglio interventi piste forestali; Tav. 13 - Particolari costruttivi e simulazione 

grafica serbatoi idrici localita’ Elighe ‘e Rios; Tav. 14 - Particolari costruttivi serbatoio idrico localita’ Badde ‘e 

Cannas; Tav. 15 - Particolari costruttivi piazzola localita’ Ispilluncone; Tav. 16 - Particolari costruttivi vascone 

antincendio localita’ Funtana Pattola, dell’importo complessivo di €. 271.000,00 ripartito secondo il seguente quadro 

economico: 
 

A1 Lavori  169 147,60 €  

A2 Oneri sicurezza  1 860,62 €  

A IMPORTO A BASE D'ASTA  171 008,22 €  

B SOMME A DISPOSIZIONE 

B1 IVA sui lavori 22 %  37 621,81 €  

B2 FORNITURA ATTREZZATURE PREVENZIONE INCENDIO   

  B2.1 Fornitura di attrezzature come da dettaglio in computo  30 000,00 €  

  B2.2 Iva 22% su forniture (B2.1)  6 600,00 €  

  PARZIALE B2  36 600,00 €  

B3 SPESE TECNICHE   

  

 B3.1 

  

Progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, coordinamento 

della sicurezza, D.L., misura e contabilità, collaudo tecnico amministrativo 

  

 17 000,09 €  

B3.2 CONTRIBUTO E.P.A.P. ( 2% di B4.1)                          680,00 €  



  PARZIALE B3  17 680,09 €  

B4 Fondo art. 113 D.Lgs. 50/2016 (2% di A+B2.1)  3 420,16 €  

B5 Tassa Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici                            30,00 €  

B6 Imprevisti  4 414,71 €  

B7 Contributo Anac                          225,00 €  

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  99 991,78 €  

TOTALE INTERVENTO  271 000,00 €  

 

Considerato che per la realizzazione degli interventi in oggetto, sono stati acquisiti i seguenti nulla osta ed 

autorizzazioni: 

- nulla osta della Provincia di Oristano – Servizio Manutenzioni e Gestione del Patrimonio Stradale, Prot. n°2045 

del 01.02.2023 assunto al protocollo del Comune al n.664 del 01.02.2023; 

- parere favorevole della Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e 

per le province di Oristano e Sud Sardegna Via Cesare Battisti n. 2, relativo all’istanza di autorizzazione ai sensi 

degli artt. 21 e 146 del D.lgs. n° 42/04 - POS. 59006/2023 – POS. RAS 1918/2023 - per la realizzazione dei lavori 

in oggetto, di cui al prot. 003728-P del 20.02.2023 ed assunto al prot. del Comune di Scano di Montiferro al 

n.3890 del 20.12.2022; 

- Autorizzazione di cui agli artt. 21 e 146 del D.lgs. n° 42/04 per l’esecuzione dei lavori da parte del Servizio Tutela 

del Paesaggio per la Provincia di Oristano e del Medio Campidano con nota prot. RAS n. 921 del 09.01.2023, e 

successiva determinazione finale n.234 prot. uscita 9342 del 22.02.2023. 

- parere favorevole della Direzione Generale del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale - Servizio Territoriale 

dell’Ispettorato Ripartimentale di Oristano di cui al prot. RAS 1936 del 10.01.2023, assunto al protocollo del 

Comune al n.152 del 11.01.2023 con le seguenti prescrizioni: 

o gli interventi di manutenzione dei soprassuoli boschivi e delle aree parco, per la manutenzione della 

viabilità, nonché per tutte le opere accessorie su elencate devono essere realizzati nel rispetto delle 

Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale (PMPF) vigenti, ed in particolare degli articoli 27 (norme 

per boschi danneggiati dal fuoco e da avversità meteoriche), 16 (allestimento dei prodotti del taglio e 

sgombero delle tagliate dai residui di lavorazione), 17 (esbosco del legname), 56 (manutenzione e al 

ripristino di viabilità) e delle Prescrizioni Regionali Antincendio vigenti; 

o per la messa a dimora di nuove essenze vegetali, si ritiene assentibile se limitata alle aree destinate a 

parco, con inserimenti di materiali autoctoni di provenienza locale a piccoli gruppi, nel rispetto della 

normativa vigente. Tale intervento risulta invece inadeguato qualora debbano essere realizzati veri e 

propri rimboschimenti, con sesti di impianto definiti, occupanti superfici di maggiore estensione, in 

prossimità dell'edificato urbano o di insediamenti di altra natura, ad es. area P.I.P.  

o Come da nota STIR n.708 del 04.01.2023 in merito agli interventi selvicolturali nella pineta, nelle aree 

oggetto di intervento prossime al centro abitato o a edifici e infrastrutture (cosiddette aree di 

interfaccia), per evitare il ripetersi delle condizioni di pericolo vissute dalla cittadinanza in occasione 

del devastante incendio del 2021, è necessario creare, tra le strutture (edifici /strade) e i soprassuoli, 

fasce di rispetto completamente prive di vegetazione o fasce di prato verde irrigate d'estate, al fine di 

interrompere la pericolosa continuità o aumentare la distanza tra i materiali vegetali e 

tetti/edifici/manufatti vari, abbassando in tal modo il livello del rischio di incendi. In tal senso si ritiene 

che la pineta prossima all’abitato costituisca il pericolo più grosso in caso di incendio di interfaccia, 

pertanto si ribadisce che è importante utilizzare le risorse disponibili (e/o fare un bando se le risorse non 

dovessero bastare) per il taglio delle piante bruciate e per il diradamento del soprassuolo, al fine di 

migliorarne la stabilità, avviare il processo di rinaturalizzazione del soprassuolo e creare una fascia 

parafuoco che metta in sicurezza l’abitato. Allo stesso modo anche gli interventi sulle risorse idriche e 

la manutenzione della viabilità rurale, con il taglio della vegetazione lungo lo sviluppo della strada, per 

migliorare l’accessibilità del piano viario, rientrano tra gli interventi prioritari ai fini della prevenzione 

antincendio. Gli altri sono interventi accessori, con un grado di priorità diverso. 

Richiamati: 

- il parere di cui al 20 LR 8-18 espresso in data 01/03/2023 prot. 1290 dal responsabile del procedimento; 

- il verbale di verifica del progetto redatto dal soggetto verificatore e RUP ing. Adriano Marredda in contradittorio 

con il progettista dott. agr. Emanuele Federico Melis in data 06/03/2023, prot. 1386 ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 

50/2016 e ss.mm.ii.; 

Dato atto che con Deliberazione della GC n. 10 del 08/03/2023, è stato approvato il progetto definitivo - esecutivo 

relativo ai lavori e forniture relativa a "Legge regionale n. 17/2021, art. 1 comma 3. CAP. SC08.9319, missione 11 - 

programma 02 - titolo 2, annualità 2021. ATTIVAZIONE DEI CANTIERI FORESTALI, INTERVENTI SUL 

PATRIMONIO BOSCHIVO E A DIFESA DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO” - CUP J59J21014680002, dell’importo 

complessivo di €. 271.000,00 ripartiti secondo il Q.E. sopra indicato; 

Rilevato il nullaosta all’appalto di cui al verbale di validazione del progetto esecutivo rilasciato dal RUP in data 

20/03/2023 di cui al prot. 1741; 

Ravvisata la necessità di provvedere all’affidamento dell’appalto dei lavori; 



Visti l’art. 35 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii. (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli 

appalti), e l’art. 36 (contratti sottosoglia) per i quali, per le procedure indette entro il 30 giugno 2023 si utilizza la 

disciplina sostitutiva di cui all'art. 1 della legge n. 120 del 2020 come sostituita dall'art. 51 della legge n. 108 del 2021; 

Atteso che il progetto esecutivo determina un valore stimato dell’appalto (lavori + sicurezza) pari a € 171.008,22 così 

come calcolato ai sensi dell’art. 35 del Codice dei Contratti. 

Considerato che l’espletamento di un’ordinaria procedura aperta comporterebbe eccessivi aggravi per l’ufficio in 

termini di gestione dei tempi di realizzazione dell’opera rispetto agli obiettivi prefissati dall’amministrazione per la 

realizzazione della stessa; 

Visto il D.P.R. del 05.10.2010 n° 207 in materia di regolamento di esecuzione e attuazione del D.lgs. 12.04.2006 n° 163 

per le parti ancora in vigore; 

Considerato  

- che sussistono e ricorrono le condizioni stabilite dalla normativa vigente per procedere alla scelta del contraente 

mediante procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. b) della legge 11 settembre 2020 n. 

120, come sostituita dall’art. 51 della legge n.108 del 2021 e ss.mm.ii., ovvero: 

o lettera b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 

2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un 

criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle 

imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 

per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 

un milione di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione 

di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni 

appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite 

pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui risultati della procedura 

di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non è obbligatoria per affidamenti 

inferiori ad euro 40.000, contiene anche l’indicazione dei soggetti invitati. (lettera così modificata 

dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.2), legge n. 108 del 2021) 

- che ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., per l’appalto in esame non sia possibile ed 

economicamente conveniente la suddivisione in lotti funzionali in quanto trattandosi di lavorazioni strettamente 

collegate, è preferibile che l’esecuzione rimanga in capo ad un unico soggetto, stante anche l’esiguità dell’importo 

posto a base di gara che consente la partecipazione alle piccole e microimprese. 

Preso atto  
- che l’Assessorato regionale della Difesa dell’Ambiente ha pubblicato il primo Albo regionale delle imprese 

forestali, istituito dalla legge regionale 27 aprile 2016, n. 8, "Legge forestale della Sardegna" all’art. 26 di cui alla 

Deliberazione n. 40/12 del 14 ottobre 2021; 

- l’Albo è uno strumento che garantisce la professionalità delle imprese iscritte, la sostenibilità del lavoro in bosco e 

il rispetto delle norme di sicurezza nei cantieri forestali, promuovendo la formazione e l’aggiornamento 

professionale degli operatori forestali e delle loro imprese e sostenendo la crescita delle imprese che operano nei 

settori forestale, ambientale e sughericolo. L'albo contribuisce infine ad incentivare la tracciabilità e la trasparenza 

del mercato del legname e dei prodotti della foresta, in applicazione dei regolamenti UE (FLEGT, EUTR); 

- sono iscritti all’albo gli operatori economici in forma singola o associata del settore forestale che, anche solo 

stagionalmente, eseguono lavori e forniscono servizi nei settori forestale, ambientale e sughericolo; 

- che la RAS ha effettuato mediante apposito gruppo di lavori un esame preventivo di verifica delle imprese 

richiedenti iscrizioni, in costante aggiornamento, ed il quale ha verificato i requisiti necessari all’iscrizione nello 

stesso. 

Considerato: 

- Che i lavori in oggetto sono relativi ad interventi sul patrimonio boschivo e a difesa del rischio idrogeologico,  

- Che ai fini dell’iscrizione del su citato all’albo Regionale, è stato richiesto il possesso dei seguenti requisiti 

minimi: 

a) eseguire lavori o fornire servizi nel settore forestale e ambientale, nonché attività nel settore della prima 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti legnosi quali tronchi, ramaglie cimali, se svolte 

congiuntamente ad almeno una delle attività di gestione forestale;  

b) essere iscritto nel registro presso le CCIAA competenti per territorio, per l’esercizio di attività di gestione 

forestale in quanto esegue lavori o fornisce servizi, in via prevalente o secondaria, riconducibili o equivalenti 

alla categoria ATECO “Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali (codice ATECO 02)”;  

c) non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o che non sia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

d) non aver riportato, nel corso dei tre anni precedenti alla richiesta di iscrizione, condanna penale definitiva a 

carico del personale di rappresentanza o di amministrazione, compresi i direttori tecnici, per violazioni delle 

norme in materia ambientale, paesaggistica, forestale, del lavoro e di sicurezza dei cantieri;  



e) non aver riportato, nell'anno precedente alla richiesta, alcuna delle sanzioni amministrative previste dalla 

normativa forestale vigente nella regione di iscrizione per importi superiori a 20.000 euro, anche in forma 

cumulata; 

f) essere in possesso, al momento dell’istanza, dei requisiti di regolarità contributiva (DURC);  

g) in quanto titolare o, in subordine, quale addetto assunto a tempo indeterminato e a tempo pieno, essere in 

possesso delle competenze professionali corrispondenti al profilo di qualificazione di Operatore forestale - 

livello EQF2 inserito nel Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione (RRPQ), in coerenza con i criteri 

minimi nazionali previsti dal DM n. 4472 del 29.04.2020 per la formazione degli operatori forestali – (o 

alternativa dichiarazione sulle competenze professionali possedute nei 5 anni antecedenti la richiesta di 

iscrizione all’albo). 

Ritenuto altresì di dover coniugare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e correttezza con i 

principi di efficacia, economicità, tempestività e proporzionalità di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., ed 

assicurare che il principio della rotazione degli inviti, di cui al 1° comma dell’art. 36 del D.lgs 50/016 e ss.mm.ii., 

nell’affidamento dei lavori; 

Dato atto che il portale SardegnaCAT, istituito con l'articolo 9 della L.R. 29 maggio 2007, n. 2, come modificato 

dall'articolo 1 comma 9 della L.R. 5 marzo 2008, n.3; 

- costituisce Centrale Regionale di Committenza nonché soggetto aggregatore per la Regione Sardegna, secondo 

quanto previsto dall’art. 9 del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con la Legge 23 giugno 2014, n.89; 

- garantisce il rispetto dei principi posti dall'art. 30 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., in quanto l'apertura iniziale del 

mercato è assicurata dall'accreditamento degli operatori economici nella suddetta piattaforma; 

Atteso che per tutto quanto sopra esposto codesto ufficio provvederà alla selezione degli operatori economici, nel 

rispetto dei principi su elencati, attingendo dall’elenco delle imprese regolarmente iscritte all’albo regionale delle 

imprese forestali, ed altresì iscritte al portale SardegnaCAT nella categoria d’appalto in questione. 

Precisato che, ai sensi dell’articolo 192, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e dell’art. 32 del D.Lgs 50/2016 

ss.mm.ii., con la presente determinazione si intende: 

a) perseguire il fine di provvedere all’affidamento dei lavori in oggetto; 

b) stabilire che l’oggetto del contratto è costituito dall’esecuzione dei lavori stessi; 
c) stabilire che il contraente sarà individuato mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1 c. 2 lett. b) della legge 

11 settembre 2020 n. 120 e ss.mm.ii., tramite RDO sul portale CAT Sardegna, con invito rivolto ad almeno cinque 

operatori economici selezionato tre le imprese iscritte all’albo RAS delle imprese forestali; 

d) procedere all’affidamento con il criterio del minor prezzo inferiore a quello posto a base di affidamento, secondo le 

modalità stabilite dell’art. 36 comma 9. bis del D.Lgs 50 del 2016 e ss.mm.ii.; 

e) stabilire che il contratto verrà stipulato tramite lettera commerciale ai sensi dell'art. 32 comma 14 del Codice 

firmato digitalmente dalle parti, secondo lo schema allegato alla presente determinazione;  

f) stabilire che l’operatore economico dovrà essere iscritto al portale SardegnaCAT alla categoria merceologica con 

AQ22AQ23 e superiori (OG13 call. I°), e siano assenti cause ostative alla contrattazione con la pubblica 

amministrazione stabilite dall’art. 80 del D.lgs 50/016 e ss.mm.ii., e sia in possesso dei requisiti di capacità tecnico-

economica e finanziaria di cui all’art. 83 del Codice; 

g) stabilire che nella scelta del contraente sarà applicato il rispetto del principio della rotazione degli inviti ed 

affidamenti di cui alle linee guida ANAC n. 4 attualmente in vigore, e secondo il regolamento comunale approvato 

con deliberazione della GC. 24 del 10/07/2019; 

Considerato inoltre:  

- che il decreto-legge n. 77/2021, modifica ad opera dell’art. 49, la disciplina del subappalto nei contratti pubblici di 

cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., eliminando il limite degli stessi;  

- che altresì alla lettera a) del comma 2, della legge 108 del 29.07.2021 si indica che «Le stazioni appaltanti, nel 

rispetto dei princìpi di cui all’articolo 30, previa adeguata motivazione nella determina a contrarre, 

eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indicano nei documenti di gara le prestazioni o 

le lavorazioni oggetto del contratto di appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche 

caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 89, comma 11, dell’esigenza, tenuto conto della 

natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle 

attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di 

lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i 

subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 

dell’ articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita 

dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 

2016, n. 229.»; 

- che le lavorazioni prevalenti oggetto d’appalto ricadono in categoria OG13 e che non si ritiene di limitare il 

subappalto, il quale potrà essere del 49,99%, in quanto la categoria prevalente deve essere realizzata in misura 

maggioritaria dall’affidatario stesso;  

- che non sono presenti ulteriori categorie scorporabili in appalto.  

Esaminati gli allegati predisposti dal sottoscritto Responsabile del procedimento: schema lettera di invito, ed i relativi 

allegati, contenenti le norme, le condizioni per l’affidamento in oggetto, e le dichiarazioni necessarie per le relative 

verifiche in capo ai requisiti da possedersi; 



Vista l’attribuzione in relazione all’intervento di apposito C.U.P J59J21014680002, e C.I.G. 975524392F; 

Considerato che tutti i documenti e atti menzionati nella presente Determinazione, sebbene non materialmente allegati, 

ne fanno parte integrante ed essenziale e sono comunque accessibili e/o visionabili, nei termini e secondo le modalità di 

cui agli artt. 22 e ss. della L. 241/90 e ss.mm.ii., unitamente al presente atto, presso gli uffici competenti. 

Dato atto che l’istruttoria, ai fini dell’adozione del presente atto, è stata espletata dallo stesso responsabile dell’area 

tecnica, Ing. Adriano Marredda, svolgente funzioni di RUP; 

Rilevata l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 7-08-1990, n. 241 e 

ss.mm.ii.; 

Constatato che la spesa trova copertura finanziaria sul cap. 3658 del bilancio in corso; 

Considerato che il presente provvedimento sarà sottoposto al controllo secondo le modalità disciplinate nel reg. com. 

per la disciplina dei controlli interni, approvato con la deliberazione del consiglio comunale n.4 del 15/01/2013; 

Ritenuto di dover procedere in merito; 

 

DETERMINA 

 

Di approvare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo. 

Di assumere la determinazione a contrattare per l’affidamento dei: lavori e forniture relativa a "Legge regionale n. 

17/2021, art. 1 comma 3. CAP. SC08.9319, missione 11 - programma 02 - titolo 2, annualità 2021. ATTIVAZIONE DEI 

CANTIERI FORESTALI, INTERVENTI SUL PATRIMONIO BOSCHIVO E A DIFESA DEL RISCHIO 

IDROGEOLOGICO” - CUP J59J21014680002 – CIG 975524392F; 

Di dare atto che, ai sensi dell’articolo 192, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e dell’art. 32 del D.Lgs 

50/2016 ss.mm.ii., con la presente determinazione si intende: 

a) perseguire il fine di provvedere all’affidamento dei lavori in oggetto; 

b) stabilire che l’oggetto del contratto è costituito dall’esecuzione dei lavori stessi; 
c) stabilire che il contraente sarà individuato mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1 c. 2 lett. b) della legge 

11 settembre 2020 n. 120 e ss.mm.ii., tramite RDO sul portale CAT Sardegna, con invito rivolto ad almeno cinque 

operatori economici selezionato tre le imprese iscritte all’albo RAS delle imprese forestali; 

d) procedere all’affidamento con il criterio del minor prezzo inferiore a quello posto a base di affidamento, secondo le 

modalità stabilite dell’art. 36 comma 9. bis del D.Lgs 50 del 2016 e ss.mm.ii.; 

e) stabilire che il contratto verrà stipulato tramite lettera commerciale ai sensi dell'art. 32 comma 14 del Codice 

firmato digitalmente dalle parti, secondo lo schema allegato alla presente determinazione;  

f) stabilire che l’operatore economico dovrà essere iscritto al portale SardegnaCAT alla categoria merceologica con 

AQ22AQ23 e superiori (OG13 call. I°), e siano assenti cause ostative alla contrattazione con la pubblica 

amministrazione stabilite dall’art. 80 del D.lgs 50/016 e ss.mm.ii., e sia in possesso dei requisiti di capacità tecnico-

economica e finanziaria di cui all’art. 83 del Codice; 

g) stabilire che nella scelta del contraente sarà applicato il rispetto del principio della rotazione degli inviti ed 

affidamenti di cui alle linee guida ANAC n. 4 attualmente in vigore, e secondo il regolamento comunale approvato 

con deliberazione della GC. 24 del 10/07/2019; 

Di approvare lo schema di lettera di invito ed il relativo disciplinare di gara contenente le norme e le condizioni, e i 

requisiti minimi ritenuti necessari per partecipare alla procedura per l’affidamento dei lavori, nonché l’allegata 

documentazione come indicata in premessa, contenenti le norme e le condizioni per l’affidamento in oggetto, 

(documentazione che seppur non materialmente allegata costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto). 

Di stabilire  

- le offerte dovranno pervenire improrogabilmente entro i termini di scadenza indicati nella lettera di invito, 

esclusivamente mediante l'utilizzo della piattaforma SARDEGNA CAT; 

- che i nominativi degli operatori economici invitati potrà essere reso noto solo alla scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte di cui all’invito alla procedura negoziata. 

Di dare atto che la prenotazione dell’impegno di spesa avverrà contestualmente all’aggiudicazione provvisoria. 

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 1, 

del D.Lgs. n- 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e 

correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione della presente 

determinazione. 

Di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato all’albo pretorio ed inoltre, di adempiere, con l’esecutività 

del presente provvedimento, agli obblighi di pubblicazione sul portale dei dati previsti dagli artt. 37 del d.lgs. n. 

33/2013 ed 1, comma 32 della legge n. 190/2012. 

Di disporre, ai sensi dell’articolo 29 del d.lgs. n. 50/2016, che tutti gli atti relativi alla procedura in oggetto saranno 

pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, all’indirizzo 

www.comune.scanodimontiferro.or.it con l’applicazione delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 33/2013. 

Di trasmettere copia della presente determinazione, per conoscenza e quanto di competenza, al Sig. Sindaco, al Sig. 

Segretario Comunale, all’Ufficio di Ragioneria, all’Ufficio AA.GG., All’Ufficio Messi;         
Il responsabile dell’Area Tecnica 

Ing. Adriano Marredda 

Firmato digitalmente 



 

            


